
LA GAZZETTA D’ACQUI

deve an t ic ip a re .  Mali! scherzi a  p a r te ,  
è cosa che non va, e g iova  sp e ra re  che 
non avrem o a  to rn a re  s u l l ’argom ento .

P er  le strade —  A m om enti 
non si sa  p iù  come t r a n s i t a r e  p e r  la  
città. I rag azze t t i  a  f ro t te  giocano al 
cerchio, che il p iù  delle volte è di ferro. 
I p iù g rand ice ll i  giocano a l la  p a l la  su lle  
piazze, con no ia  dei vicini e dei p a s ­
san ti.  Sono abus i  che non si devono 
to llerare: a l t ro  non d iciam o, ne l la  cer­
tezza che il b ravo  Goglino to g l ie rà  
questi  inconvenienti.

N om ina —  Con decreto  20 corr. 
il nostro  amico Avv. Giacomo Ottolenghi 
fu nom inato  Conciliatore del nostro  
Comune.

Furto a lla  Stazione —  I so­
liti ignoti ne l la  no tte  del 23 p e n e t r a t i  
dallo s tecca to  nello scalo ferrov iar io  in ­
volarono un piccolo fusto d ’olio d ’oliva 
del valore di l ire  35 circa.

Furto con destrezza - -  Certo 
E. C. im b a t tu to s i  in Acqui ne lla  bam bina  
d’anni G D aquino A n n e t ta  che aveva  in 
mano un b ig lie t to  da  lire cinque glie lo 
s t r a p p a v a  di m ano  dandosi posc ia  a  
p rec ip itosa  fuga.

L’E. C. è an co ra  la t i tan te .
Incendio —  Verso le 21 del 20 

corren te  sv i lu p p av a s i  in Terzo c a su a l­
m ente il fuoco nel te t to  de lla  casa  di 
Mascarini G iuseppe. Il fuoco in breve, 
a l im entato  dal vento , d is t ru s s e  il te t to  
causando al p ro p r ie ta r io  un danno  di 
lire 210 c irca  p e r  g u as t i  al fabbrica to  
e m asseriz ie .

Il p ro p r ie ta r io  è as s icu ra to .
M alvagità —  Certo G. G. di 

Nizza Monf. v enne  a r r e s ta to  il 23 corr. 
perché sen za  motivi p lausib il i  m a l t r a t ­
tava con p u g n i  e schiaffi i p ro p ri i  g e ­
nitori.

Morte im provvisa —  Giovedì 
m attina ,  cer to  Molina G iuseppe garzone  
p an a t t ie re  m e n t r e  t ro v av as i  nel locale 
del forno a  lav o ra re ,  colto da un colpo 
apopletico r im a n e v a  a l l ’i s t a n te  cadavere .

Le nuove monete —  Nei
primi del pross im o m aggio vo rranno  
mosse in circolazione le nuove m onete  
di nikel da  cent. 20 e i b iglietti  da  due 
lire.

È  proprio il caso di ' r i p e t e r e  
col Vangelo : halent oculos et non 
vident, halent aures et non audiunt 
a p roposito  dei nos tr i  consiglieri p ro v in ­
ciali. Da ann i u n  pericolo im m ane  so ­
v ra s ta  i m iser i  p a s sa n t i  so tto  le roccie 
di Terzo : da  ann i cadono f ran e  e mai 
si è voluto p re n d e re  un p rovvedim ento  
serio ed efficace. U na nuova f r a n a  è di 
questi g iorn i,  a  c a u s a  delle pioggie, ca­
du ta  fo r tu n a ta m e n te  senza  ledere  alcuno: 
sa rà  q u e s ta  1’ u l t im a ?  Lo spe riam o  p u r  
dubitando.

A ncora del telegrafo —
Dopo il n o s t ro  reclam o, p e r  due saba t i  
ci venne consegnato  in tem po il te le ­
g ram m a p o r ta n te  i num eri  del lotto, m a 
sabato scorso  invece il dispaccio ta rdò  
ancora p iù  del solito, giacché consegnato  
a Torino alle ore  17,30 ci fu r im esso  
alle ore 18,43. La colpa però  non è  da  
ascriversi al locale ufficio telegrafico, 
che anzi è degno di ogni encomio, perchè  
appena g iun to ,  il fa t to rino  m e t te  le ali 
ai piedi p e r  recap i ta rce lo ,  m a  dei due 
uffici t r a sm isso r i :  quello di Torino e di 
Milano.

Circolo O peraio — I soci sono 
invita ti  ad  in te rv en ire  al t r a t te n im en to  
m usicale e di g iuochi di p restig io  che 
v e rrà  dato  d a  vari  d i le t tan ti  della  c i t tà  
nella s a la  soc ia le  alle  o re  20 di domani, 
domenica

Giacché l ’o tt im a  e zelante società 
delle s t r ad e  fe r ra te  non vuole asso lu ­
tam en te  i l lum ina re  l’orologio della s t a ­
zione p e r  la comoda ed u ti l iss im a  teoria, 
g u ad ag n a re  molto, sp en d er  poco, curi 
almeno che detto orologio faccia il dover 
suo e non si a r re s t i  ogni momento. Se 
ò inservibile, lo venda  e così la società 
av rà  u n ’a l t r a  sp e sa  di meno, ed un 
guadagno di più.

L ’illuminazione pubblica
lascia  molto a  des iderare .  Ma di questo  
ad a ltro  num ero: oggidì ci p rem e solo di 
co n s ta ta re  che lo spegnim ento  parziale 
dei fanali  non si o p e ra  alle 23 m a  un 
quar to  d ’ora  p r im a . Nelle a l tro  c i t tà  ciò 
avviene alle 24: in Acqui alle 23: Anche 
questo  te rm in e  non ò più r isp e t ta to  per  
modo che se si p rocede di questo  passo  
f ra  non molto si spegneranno  i fanali 
alle 22. Del resto  non ovvi n ecess i tà  
a lcu n a  di accendero  i lam pioni nelle 
nott i  se ren e  e quando a l ta  sp len d e  la  
luna: sc iupone d ’un  Municipio!

L e scope m unicipali lavorano 
assa i  poco in Acqui: invitiam o p e r ta n to  
l ’avvocato neo-cavalie re  A ccusaci a  fa re  
u n a  g i ra t in e  p e r  la  città.

—  U na pubblicazione sp len d id a  sotto  
ogni rap p o rto ,  per  incisioni e p e r  tes to , 
è il Corriere Illustrato delle Esposizioni 
riunite di Milano, edito da l la  T ipografia 
E d it r ic e  C on tem poranea  di Milano. Ricca 
di d isegni,  t r a  gli a l t r i ,  del Villa e del 
Cornaglia , incisi dal P is to ia  e d a l  Co­
lombo, e r e d a t ta  dai p iù  noti sc r i t to r i.

L’ edizione, lo r ipe tiam o, ò c u ra ta  mi­
rab i lm en te ,  anche p e r  l ’a r t i s t ic a  dispo­
siz ione della  m a te r ia .  Contiene i profili 
del P re s id en te  effettivo Gian Giacomo 
Triulzio, di G. Vigoni e di Ugo Pisa, 
accom pagnati  da  splendidi r i t r a t t i ,  più 
notiam o in p a r t ic o la r  modo u na  g ran d e  
e s tu p e n d a  incisione del Cornaglia  r i­
t r a e n te  la  facc ia ta  p r in c ip a le  della  M ostra 
m ilanese . T ra  coloro che collaborano 
a l l ’o t t im a  r iu sc i ta  di q u e s ta  in te re s s a n te  
ed e legan te  pubblicazione notiamo Leo­
poldo Marcnco, P irro  Aporti , Francesco  
Tonolla, Cesare Gabardin i,  A r tu ro  Franci; 
la  d ir ige  E. A. M arescotti .

I n o s tr i  au g u r i  ag li  editori e ai n o s tr i  
o tt im i colleglli.

V a r ie tà  e d  A n e d d o t i

T u tt i  sanno  che la  s ig n o ra  de Staël 
aveva  la  p r e te s a  d ’e s se r  bella. T ro v an ­
dosi *un giorno Lalande seduto  t r a  e s sa  
e la  Recam ier  volendo dire cosa am a­
bile ad  en tram b e  esclamò :

—  Come son felice di trovarm i sedu to  
t r a  la  bellezza e lo spir ito!

A cui la  S taë l  v iv am en te :  —  Senza 
possedere  nè l ’uno nè l’altro .

—  Tu conosci quella  signora?
—  Molto 1....  Suo m arito  è capitano

di lungo corso. Egli è p a s sa to  m olte 
volte so tto  il t rop ico ....

—  Del Capricorno?
—  N atura lm ente .

Il medico, ne ll’an t ic am era  de ll’am m a­
lato, e il nipote.

—  Come va, dottore , il mio povero 
zio, s t a m a n e ?

—  Caro g iovanotto , ho u n a  ca t t iva  
notiz ia  a  d a r l e . ...

—  Cioè:
—  Suo zio è in via di com pleta  g u a ­

rigione.

Il colmo dell’ab i l i tà  p e r  un  sapiente .
P esa re  il pro  e il contro con u na  bi­

lancia  di precisione.
Spiegazione deir Anagramma 

V erona - A verno.

Spiegazione della Sciarada 
B a i - danza.

Inviarono l’e s a t ta  spiegazione i signori: 
Guido Yaudano: Ottolenghi Avv. Raffaele: 
Angelo Tomba.

La sorte  favorì il sig. Angelo Tomba 
a  cui fu spedito  il prom esso dono.

Sciarada Telegrafica
1. Sottom etto  -  2. P a r te  del corpo -  

3. Nota musicalo  - 1-2-3 . I ta l ic a  città.
Caki.0 Spalazzi.

S C IA R A D A
Di torto  lino - coll’öLD'o p ren d ere  

Puotesi  il primo guizzan te  in m ar. 
Fuggi il vii tutto, che d ’a u re  libero 
Mai non Ha degno di re sp ira r .

B a r d a  in croce
Lo trovi so g u a rd i  a  ponente  ;

Lo sogui con ferv ida m ento  ;
In  Bergam o v isse ro  un dì ;
Co’ dei nell '  Olimpo sedotto  ;
Due volto ne ll’ Iri si metto.
Al le t to re  che, en tro  giovedì, ci m an­

de rà  la  spiegazione di due giuochi a l­
meno s a rà  inviato in dono un libro di 
am en a  o sa n a  le t to n i .

Stato Civil©
Dal 21 al 28 Aprilo ISO 1. 

ft 'awcSle
Maschi 1 — Femmine 7: — Totali; S. 

D e c e s s i
Barisone Marianna d’anni 48, cuoca di 

Sessarne.
Ivaldi Caterina d’anni tì-i, donna di casa 

di Toleto (Ponzone).
Barate,Ili Anna Domenica di giorni 7, 

d’ Acqui.
Gatti Maria di mesi 13, d ’Asti.
Molina Giuseppe d’anni 33, panattiere d i 

Spinetta Marengo.
Bistolfl Guglielmo di mesi 2, d’Acqui.

U n t r i i n o n t
Leardi Vittore contadino di Montabone 

con Gunietli Maria contadina di Castel nuovo 
Bormida.

Pubblicazione di matrimonio N. 1.

ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D ina Gerente Responsabile.

D IF F ID  A M E N T O
Il so t to scr i t to  d ich ia ra  clic non si t iene 

responsab ile  dei debiti che p o trà  incon­
t r a r e  suo figlio Silvio.

VASSALLO GUIDO 
Panettiere.

A V V I S O
Il Signor LUIGI MURATORI avendo 

cessa to  d ’essere  affittuario della  F arm acia  
Nuove Term e, s i t a  in p iazza Vittorio 
E m anuele , di p ro p r ie tà  del fu Càv. 
L uigi Bollino, gli ered i si p re ­
giano f a r  noto che con tinueranno  l’e se r ­
cizio della  su d d e t ta ,  r i fo rnendo la  delle 
migliori sp ec ia l i tà  e s te re  e nazionali, 
affidandone la  direzione al Chimico F a r ­
m ac is ta  s ignor  PERRANDO MICHELE, 
il quale  si occuperà  a u d io  di analis i  
chimiche.

Giulio A le s s a n d r o  R izz i  .
P rofessore  di Violino, Piano, Mandolino 
e Canto, lau rea to  al Regio Conservatorio  
di Milano darebbe  lezioni t re  giorni di 
ogni se t t im an a .

P e r  informazioni recapito  da  FER­
RARO EDOARDO Caffè del Teatro.

B er chi vuol prontamente 
provvedersi di

B ic i c le t t e  Pneum at iche
avvisasi e s s e r n e  g iu n to  
buon numero alla  D itta

L. OTTOLENGHI
A C Q U I

A llo g g i  d a  A llU la r e
D»  a f f t t l u r o  poi prossimo Bimembre 

»■etto od nuche o t t o  ciuneru al se­
condo piano con solaio e sollosoala.

Piazza del Pallone - Casa Eredi B. Ile- 
Benedetti.

Da  a f f i !  t u r e  u l l o £ { £ Ì o  i t i  i  c n i n e r r
con cantina e soffitto - Corso Cavour, 

casa avv. Zimino.

A li|mi'tniuciito ita udite a i r e .  Casa 
Alessandro Ottolenghi.

D i e c i  C i u n e r c  i l a  » d i t t i t i ’«-, Via. Cas­
sini - Casa Timossi.

D a  a t t u t a r e  a l  |*^-cw«-itto Spazioso 
Cantine, Botteghe e. Magazzeni.

Casa Avv. Traversa, Via Joua. Ottolenghi.

Qu a t t r o  c a m e r e  al terzo piano da 
affittare. — Via Annunziata. N. 1.

D u u f U t t u r e  un alloggio ih i- camere 
c altro di due camere al primo piano con 

cantina, casa Bercili, Corso Cavour. 
Rivolgersi al Geom. Cerosa.

[Mi a O i t t u r o  a l  p r e H c n t e  alloggio d 
u  tre o quattro camere mes-e a nuovo.

Casa Avvocato Traversa già (.Siili, via al 
Palazzo di Città.

O n  u i l i t t u r e  a l  | i r i i N v i i t r  ÿ n n t t r u
C a n  e r e  ed un camerino, solaio e 

cantina. - P ia zza  del Pallone., casa Dc- 
beuedetii Graziatilo.

Â S*‘>Sfïto dà  Î  r u m e r ò  da attillare. 
Via Mazzini - Casa Arena.

A l l o g g i «  d »  a d i H a r r .  Piazza del­
l’Addolorata,

Rivolgersi alivi r r .  Giacomo Ollolenijhi.

Bo t t e l l i  c o u  r e t r o  da affittare al pre­
sente. Via Vittorio Emanuele. Casa 

Acquarono. Rivolgersi a Francesco Merlo.

Du e  C a m e r e  da affittare al presento 
Casa Stor io .

0u n t a r «  c a m e r e  da affittare in via de 
Viali N. 5. Rivolgersi a questa Tipografia

5 C a m e r e  da affittare al presente. Casa
S (jorlo.

Oa  a f f i t t a r e  a l  |»rcMciu tc  alloggio di 
5 camere al 3. piano in via Vittorio 

Emanuele II, N. 12.
Rivolgersi alla Ditta Emilio Ottolenghi.

fa l l o g ^ i o  «li 4  c a m e r e  al terzo piano 
#4 prospiciente l'Orto di B. Pietro. 

Rivolgersi al dott. OTTOEEXGHI.

Du u i l i t t u r e  a l l o g a i «  <li * c a m e r e
al 1. piano.

A l ludisi« <1* S c a m e r e  con cucina 
e terrazzo al 2. piano.

P ia z z a  Vittorio E m anuele  11. Rivol­
gersi al sig. AMERIO - Caffè de! Circolo.

G. B. ZITHINO
C h i r u r g o - D e n t i s t a - l V ì e c c a n i c o

A C Q U I
Corso Bagni, Casa Caratti,già Serveille.

l* e l  Ä. L u g l i o
Alloggio a! 3° piano eli \ cam ere  e ca­
m erino con solaio. Casa Toso -  Corso 
Cavour.

A m p i a  L o c a l e
p e r  laboratorio  e te t to ia  chiusa, da af­
f ittare. Via Jona  Ottolenghi - Casa Toso.

V E N D IT A  D I AZIO NI
In esecuzione del decreto  del s ignor  

P re to re  d ’Acqui in d a ta  1!) corr. mese 
Si avverto il Pubblico 

Che il giorno S Maggio p. v., ore nove, 
n e l la  sede della  Banca Popolare d i q u e s t a  
c i t tà ,  verrà ,  d a l l ’Usciere so t toscr it to  ad ­
detto  a lla  P r e tu r a  d ’Acqui, proceduto 
a lla  v en d i ta  di Duecento A zioni 
di d e t ta  Banca, di sp e t tan za  del l 'e red i tà  
del fu sig. Avv. MATTEO BOCCACCIO, 
al m agg io r  offerente.

Si inv ita  ch iunque voglia a t ten d e re  
a ll ' incan to , di p re se n ta r s i  in ta l  luogo 
giorno ed ora .

Acqui, 2-1 Aprilo, 1894.
DE ALEXANDRI PIETRO 

USCtKllE.
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